
Un’altra iniziativa da affrontare senza indugi e su cui puntiamo in maniera decisa è la revisione del Codice 
della Strada. L’obiettivo è renderlo sempre più rispondente alle esigenze di tutela della sicurezza stradale. 
In Commissione Trasporti della Camera sono in discussione alcune modifiche al codice che noi 
condividiamo come il casco obbligatorio anche per i conducenti di ciclomotori che abbiano compiuto 18 
anni, la necessità di un attestato per la guida dei ciclomotori e misure per limitare la vendita di alcolici sulla 
rete stradale e autostradale nelle ore serali.

La normativa sui dispositivi di sicurezza stradale (casco e cinture) è considerata di fondamentale 
importanza dalla Commissione Europea. In Italia in particolare si stima che l’incidenza della mortalità tra i 
conducenti che non indossavano il casco, soprattutto in ambito urbano, è doppia rispetto a coloro che lo 
indossavano. L’Italia è inoltre il Paese con la minore diffusione in assoluto dell’uso sistematico delle cinture 
di sicurezza.

Assumere gli obiettivi della Commissione Europea, dunque, vuol dire passare da 6.500 decessi annui per 
incidenti stradali a circa 3.900 e ridurre da 260.000 a 155.000 il numero dei feriti.

Altro fronte su cui siamo impegnati è quello dell’informazione agli utenti e dell’educazione dei giovani al 
rispetto delle norme di comportamento.

Le campagne pubblicitarie unite ad un potenziamento dei controlli ed ad un ammodernamento della 
legislazione, possono avere effetti positivi. Pur essendo a conoscenza che le cinture di sicurezza possono 
salvare la vita, infatti, moltissimi automobilisti continuano a non allacciarle. Per questo abbiamo 
predisposto delle campagne di informazione, sulle quali abbiamo investito massicciamente. Partiranno 
adesso e nei prossimi mesi e saranno rivolte ad un target molto ampio della popolazione.

Diversi progetti ed iniziative sono indirizzati ai giovani, con attività di formazione da svolgere nelle scuole e 
nelle famiglie, strumenti fondamentali per la crescita di una cultura della sicurezza stradale. Iniziative 
come il codice della strada per i giovani, la pubblicazione di due cd rom sulla guida virtuale e l’inserimento 
di spot in trasmissioni televisive consentono di coinvolgere e sensibilizzare maggiormente i ragazzi su 
queste tematiche. 
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